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Il contesto di riferimento 



•  Utilità del mio lavoro per gli studenti, per il 
territorio, per le aziende? 

•  Come rispondere alle domande “pratiche” degli 
stakeholders (es. Studenti stranieri e loro 
famiglie? Studenti di summer schools? 
Imprenditori?) 

•  E ora, come rispondere alle esigenze del 
territorio dopo il terremoto? 

Alcune domande 
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Cosa dice la teoria? 
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Un nuovo ruolo per le Università? 

6 

Trencher, Gregory, et al. "Beyond the third mission: Exploring the 
emerging university function of co-creation for sustainability." Science 

and Public Policy 41.2 (2014): 151-179. 

Andare	oltre	la	Terza	Missione	

	

Betts and Lee (2004) 

University as a trainer: university's 
role in proving to local economy an 
ample supply of skilled young 
graduates. 

University as innovator: generation 
and commercialisation of academic 
knowledge. 

University as partner: provision of 
technical know-how. 

University as regional talent 
magnet: the presence of a 
u n i v e r s i t y i n c r e a s e s t h e 
attractiveness of the region to 
t a l e n t e d  a c a d e m i c s , 
entrepreneurs, engineers. 

University as facilitator: facilitate 
networking between private and 
public sector. 



IMPORTANZA DI: 

RICERCA-AZIONE 

APPROCCI COSTRUTTIVISTI ALLA DIDATTICA  

 Problem-based,  

 Location-based,  

 Experiential-based learning 

2009 Since 1992 -> 

Accordo per la 
creazione di un marchio 

ombrello territoriale:  
Università 

Governo Regionale 
Banche locali 

Camere di Commercio 

Il primo contratto di rete 
Multi-settore in Italia 

URBACT EU PROJECT: 
GASTRONOMIC CITIES 

2006 

Incontro con  
imprenditore  

agricolo 

Ist International  
Student Competition 
on «Place Branding  

and Mediterranean Diet» 

2016 

FARM INC  
EU PROJECT 

2013 2014 2010 

I and II  FORUM  
con imprenditori e  

comunità locali 

2011 2015 2013 

2017-2019 

Roma non fu fatta in un giorno… 



 #Sharing3FVG   Il programma che condivide e stimola l’innovazione 

Il progetto Farm Inc (www.unimc.it/farminc ) 
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Esempio modulo 2 – Il Business Plan 

9 
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Sustainable Food Cities Network 
 

Eating City – International Platform 
 

Cittàslow Int 
 

Sustainable Food 
in Urban 
Communities 
 

Creative Cities – 
Gastronomy UNESCO 
 

Il progetto Gastronomic Cities 



>   Multi-stakeholder actions are processes “in which 
actors from civil society, business and governmental 
institutions come together in order to find a common 
approach to an issue that affects them all” (Roloff, 
2008). 

>   Wicked problems” refer to issues which are highly 
complex, have innumerable and undefined causes, 
and are difficult to understand and frame.  

–  there is broad disagreement on what ‘the 
problem’ is 

–  the search for solutions is open ended 
–  Imply a wise stakeholders’ management 
–  The problem solving process is complex because 

constraints, such as resources and political 
ramifications, are constantly changing 
(Roberts, 2000) 

>   Thus, wicked problems cannot be resolved through 
finding “right answers” or “solutions”, but rather, they 
must be managed.  

Cosa dice la teoria? 
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http://urbact.eu/  

URBACT “Gastronomic Cities” 



BURGOS Experience	

https://www.youtube.com/watch?v=6Q7Jn-LtcYU  
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Attività svolte a Fermo 

14 

urbact.eu/sites/default/files/
gastronomic_cities_fermo_action_plan.pdf  



Problem-based Learning (PBL) 

>  Gli studenti al centro 
>  Apprendimento attivo 

lavorando su problemi 
reali 

>  Scoperta di nuove sfide 
>  Il facilitatore aiuta alla 

diffusione di fiducia 
reciproca (student e 
stakeholders) 

>  Opportunità di 
presentare in pubblico 



PROF. ANCEL KEYS 
Uno studio durato 31 anni (1960-1991) e condotto in sette nazioni del mondo, incoronava 
Montegiorgio con i territori limitrofi come l'area geografica, a livello internazionale, dove 
l'alimentazione e lo stile di vita avevano incidenze più che positive sulla salute degli uomini, 
specie in ambito cardio-circolatorio.  
Di questa importante validazione scientifica, mai sufficientemente rimarcata e "gestita", il 
Laboratorio vuole fare nuovo traino di sviluppo del territorio sostenendo in primo luogo 
quanti si impegnano a produrre secondo metodi tradizionali e con attenzione particolare 
alla qualità e alla salute. 
La Dieta Mediterranea, stile alimentare e di vita, è stata sancita dall'UNESCO come bene 
culturale immateriale dell'Umanità e rappresenta in ambito medico la principale 
componente tanto della Prevenzione Primaria (la serie di regole che servono a mantenere lo 
stato di salute) che della Prevenzione Secondaria (le azioni utili a prevenire l'aggravamento 
o le complicanze delle malattie già manifeste).  
 www.laboratoriodietamediterranea.com  

Il laboratorio Piceno sulla Dieta Mediterranea 
e Le Marche in Valigia 



L’idea progettuale, sintetizzata dal titolo, è quella di mettere 
metaforicamente in valigia: immagini, video, informazioni, 
prodotti enogastronomici delle Marche, del Fermano, della 
Valdaso e delle strutture dell’Agritur-Aso e portarli in giro per 
l’Europa al fine di far conoscere il nostro territorio all’estero. 
Lo scopo è quello di creare collegamenti turistico-culturali tra 
realtà territoriali diverse al fine di ridurre le distanze sociali e 
culturali tra cittadini europei e movimentare il flusso turistico. 
Caratteristica principale: solidarietà degli operatori e produttori 
che agiscono in rete, spesso senza alcun aiuto da parte delle 
istituzioni. 
  
Come si creano i contatti? 
I contatti con l’estero avvengono nei modi più disparati; spesso nascono da conoscenze personali con 
stranieri. Il più delle volte, però, queste iniziative nascono attraverso i rapporti che i gestori di strutture 
dell’Agritur-Aso intrattengono con i propri ospiti i quali hanno conosciuto fortuitamente il nostro territorio e 
ne sono rimasti affascinati. 
Due sono i fattori che attraggono particolarmente i visitatori: il paesaggio e il tipo di ospitalità. Riguardo a 
quest’ultima va detto che l’Agritur-Aso, con le sue continue iniziative (La Salata, La Vendemmia, la Festa 
della Lavanda, ecc.), fa sì che gli ospiti possano visitare diverse strutture e relazionarsi con diverse 
persone; questo fa sì che essi si sentano un po’ a casa loro e non degli anonimi turisti. Tale modalità si 
pone come antitesi alla consuetudine, da parte di molti agriturismi, di relegare presso le loro strutture gli 
ospiti, in una sorta di “riserva indiana”, evitando accuratamente il contatto degli stessi con altre strutture 
presenti nel territorio.  

http://www.agritur-aso.it/  

Il laboratorio Piceno sulla Dieta Mediterranea 
e Le Marche in Valigia 



•  Nicchie	consolidate	e	emergen5	nel	turismo:		
•  turismo	crea5vo;		
•  turismo	educa5vo;		
•  turismo	enogastronomico;		
•  turismo	religioso;		
•  turismo	spirituale	e	contempla5vo;	
•  turismo	responsabile	e	solidale;	
•  Vie/strade	culturali.	
	
	
	
•  Crescita delle associazioni locali 
•  Crescita della domanda 
•  Crescita delle certificazioni di vino e alimenti 
•  Crescita del volume offerto Rende difficile il raggiungimento di una 

differenziazione reale 
•  Ruolo delle associazioni locali e nazionali per promuovere il turismo 

rurale in Italia 



ECONOMIA ESPERIENZA MARKETING ESPERIENZIALE 

sense 

relate 

act think 

feel 

Economia dell’esperienza 

ASSORBIMENTO 

COINVOLGIMENTO 

 Offerta economica distinta  
e di ordine superiore ai  

servizi, beni e materie prime. 
Messa in scena di  

EVENTI PERSONALI E MEMORABILI 

Strategie di valorizzazione dell’offerta 
esistente di beni e servizi 

 
Gestione dell’esperienza del 

consumatore in tutti i punti di contatto 
con l’impresa 

INTRATTENIME
NTO 

EDUCAZION
E 

ESTETICA FUGA DALLA 
REALTA’ 

ESPERIENZA 
OLISTICA 

PARTECIPAZI
ONE 
PASSIVA 

PARTECIPAZ
IONE ATTIVA 



Il circolo virtuoso del Turismo Educativo 
nelle aree rurali 

Countryside
Capital

Physical
Capital 

Natural
Capital 

Social 
Capital 

Tourists receive
satisfaction from

countryside experiences

Impacts on 
Countryside

Capital 

Investiment in 
Countryside

Capital 

Direct and indirect use as: 
-Visitor attractions
-Wildlife resources
-Backdrop to experiences
-Destination image

Revenues from tourism
products and experiences

Tourism and related products

The	Tourism
Industry The	Tourist

Economic
Resources

Garod	et	al.	2006	
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Turismo educativo: l’International student 
competition su «Place Branding and Mediterranean Diet» 

21 

B . W. R i t c h i e , M a n a g i n g 
Educational Tourism, Channel 
View Publications, 2003, p. 18 

TURISTA EDUCATIONAL 
può essere definito come una persona che 
parte dalla propria città o Paese per più di 
una notte e per il quale educazione ed 
apprendimento sono le ragioni principali del 
viaggio oppure rappresentano le ragioni 
s e c o n d a r i e m a p e r c e p i t e c o m e 
un’importante modalità per trascorrere il 
tempo libero. 
 
ESCURSIONISTA EDUCATIONAL 
una persona coinvolta in un’escursione/
attività educativa e di apprendimento in 
giornata (senza pernottamento), il quale 
considera l’educazione e l’apprendimento 
come importante modalità di sfruttare il 
tempo libero. 

Il turismo educational può essere 
definito come quell’attività turistica 
intrapresa da coloro che trascorrono 
una vacanza con pernottamento o 
da coloro che partecipano ad 
u n ’ e s c u r s i o n e , p e r i  q u a l i 
l ’ educaz ione / l ’ apprend imen to 
rappresentano un aspetto primario, 
o comunque importante, del viaggio.  
Questa definizione può includere 
turismo educational generico, tour di 
s t u d i o  p e r  a d u l t i ,  v i a g g i 
internazionali e domestici per 
studenti universitari e delle scuole, 
(comprese le scuole di lingua), gite 
scolastiche e programmi di scambio. 



Il «valore» degli studenti internazionali 



•  The	injec5on	into	the	workforce	of	addi5onal	well	
educated,	highly	skilled	and	dynamic	workers.		

•  The	links	that	they	establish	with	the	city	could	
materialise	in	other	ways.		

•  Interna5onal	students	who	studied	in	Exeter	are	
also	likely	to	develop	a	predilec5on	for	UK	
products	both	in	their	personal	and	professional	
lives.	Over	5me	

•  this	should	act	as	a	boost	to	UK	exports.	
•  Indeed	the	benefits	of	these	personal	links	should	

not	be	underes5mated.	Many	of	these	
interna5onal	students	will	return	home	to	
eventually	play	important	roles	in	their	country.	
So	a	predilec5on	for	or	even	bias	in	favour	of	
anything	Bri5sh	will	poten5ally	have	a	
considerable	impact	upon	the	UK	economy.	

Il «valore» degli studenti internazionali 



International Student Competition – Place Branding and Mediterranean Diet 

>  5 giorni full immersion in contatto con la comunità locale 
>  60 studenti da 10 paesi europei 
>  Apprendimento esperienziale 
>  Visita in azienda 
>  Progetti di pianificazione strategica a disposizione della collettività 
>  Pubblicità online in tempo reale 
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Edizione 2016 



Strumenti utili per capire il posizionamento 
e l’esperienza percepita 



Impatto immediato! 

Features  Feature Description  # total data 
# Tweets  Total number of Tweets in the test period filtered on specific 

hashtags  
258 

# Instagram Posts  Total number of Tweets in the test period filtered on specific 
hashtags 

196 

# Facebook posts  Total number of Tweets in the test period filtered on specific 
hashtags 

363 

Total Impact   Total number of users (friends, followers, etc.) reached by 
the analysed post   

873,920 

Total interactions   Total number of interactors (i.e. users performing share, 
like, retweet, love actions on the different socials) with all 
posts in the test period filtered on specific hashtags 

3,546 

# photos   Number of different photos (excluded emoticons and small 
resolution contents) published on social posts in the test 
period filtered on specific hashtags 

413 

# videos   Number of different videos (with more than 30 frames and 
excluding Facebook and iOS live contents) published on 
social posts in the test period filtered on specific hashtags 

37 

# locations  Number of different GPS localization information  published 
on social posts in the test period filtered on specific 
hashtags (from photos on Instagrams or from posts 
containing geocoded GPS localization) 

331 (from 14 
different main 
locations) 
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Hashtag 
#iscmarche #mediterraneandiet 
#destinazionemarche 

Use public post on FB 
 
Over-use hashtags on your post  
 
Use mainly Instagram & Twitter!!!  
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DIGITAL FOOTPRINTS  
 

393 59 17.940 273.569 
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TAG CLOUD #HASHTAG 
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TAG CLOUD KEYWORDS 
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Medias 
357 contents 
93% images 
7% videos 
 
 
Medias with 
high impact 
(>5000 impressions) 

97 contents 
98% images 
2% videos 
 

MULTIMEDIA 
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Sensory analysis (or sensory 
eva luat ion) is a sc ien t i f i c 
discipline that applies principles 
of experimental design and 
statistical analysis to the use of 
human senses (sight, smell, 
taste, touch and hearing) for the 
purposes of evaluating consumer 
products.  
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APP DETAILS & SENSORY WHEEL   
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169 
PROFILI SENSORIALI 

SOCIAL 
 

4 Products 4 Days 
 
 
 

http://imtdoc.it/analisi-sensoriale/  

APP SENSORY WHEEL: RESULTS 
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Il programma «Erasmus+ - Knowledge Alliances»  

37 

https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/actions/key-action-2-cooperation-for-innovation-
and-exchange-good-practices/knowledge-alliances_en  



 #Sharing3FVG   Il programma che condivide e stimola l’innovazione 

Il progetto «The Wine Lab» 

38 

www.thewinelab.eu  
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Obiettivi 

39 



 
 
 
 
 
 
 
 
       
 

We explore and 
study the context 

and the most 
suitable methods 

We exchange and 
co-create 

knowledge through 
students’ 

involvement 

We identify in all 
activities potential 
learning needs and 

we answer to 
these 

We animate 
networks, we work 
together, we try to 
understand, learn, 

create 

We raise 
awareness, we call 

for action, we 
involve new 

players 

We ensure the 
project in time, in 
the budget, and of 

high quality 

The Wine Lab at a glance 
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La piattaforma europea Agrifood della Smart 
Specialisation: sfide e opportunità 

>  http://s3platform.jrc.ec.europa.eu/  

41 

European S3 Agrifood Platform 

Smart specialisation was designed 
with a dual purpose in mind:  

•  to expedite agglomeration 
processes by reducing 
duplicative regional 
investments in science and 
technology and  

•  to encourage regional players, 
especially regional 
governments, to 
“particularise themselves by 
generating and stimulating the 
growth of new exploration and 
research activities” (Foray, 
2015:11).  

ENTREPRENEURIAL DISCOVERY 
PROCESS! 
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http://s3platform.jrc.ec.europa.eu/agri-food  

La piattaforma europea Agrifood della Smart 
Specialisation: opportunità e finanziamenti 
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http://s3platform.jrc.ec.europa.eu/-/food-
and-gastronomy-as-elements-of-regional-
innovation-strategi-2?
inheritRedirect=true&redirect=%2Fagri-food   

43 

http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/
newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=8496  

La piattaforma europea Agrifood della Smart 
Specialisation: sfide e opportunità 



Quindi, stiamo cercando di fare questo! 

Imprese e 
Comunità locali 

Università e 
Sistema 

scolastico 

Ricerca 



>  Università, Istituti Scolastici, Scuole private > necessità di collaborare 
>  Le aree interne come Destinazione «Educational» 
>  Studenti da tutto il mondo che vengono a fare esperienza del «Made in 

Italy», dell’Italia «Autentica», dell’enogastronomia e della cultura Italiana 
>  Utilizzo strumenti adeguati (vedi guida S3 e Turismo) 
>  Necessità di studiare tali strumenti e di monitorare le attività svolte (es. 

Strategia Aree Interne http://www.agenziacoesione.gov.it/it/arint/ ) 
>  Ripensare al ruolo delle università? 
>  Necessità di dialogo tra assessorati/servizi diversi in ambito regionale 

(Agricoltura, Cultura, Turismo, Attività Produttive) 
>  Ruolo fondamentale dei GAL per supportare e facilitare questo processo 

TITOLO PRESENTAZIONE 

Una proposta 



«Any scientific enquiry which is made on the level of human 
encounter, involves the inquirer into an interpersonal 
exchange. The inquirer has to gain confidence of the 
community with he/she works. The centres of human 

existence can be reached only if there is common trust that 
the encounter takes place for the benefit of people involved. 

This means that there is in last resorts no mere observer 
position in such an encounter; there is common search for 

common good»  
 

Swantz, M.L.  (2001), Participatory Action Research as a practice, in Reason, P., & 
Bradbury, H. (Eds.). (2001). Handbook of action research: Participative inquiry and 
practice. Sage. 



GRAZIE 
 

E-mail: alessio.cavicchi@unimc.it 
Skype: alessio.cavicchi 


